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prefazione

Unità laica del mondo e dello spirito 
di Romano Màdera

Avete in mano un nuovo libro di Massimo Diana, un nuo-
vo breviario: dopo i volumi dedicati alle tradizioni religiose 
ecco una raccolta di pensieri, meditazioni, suggestioni che spa-
ziano nell’orizzonte delle scienze umane nella prospettiva di 
una “spiritualità laica”. “Laica” certo, perché lo Spirito “soffia 
dove vuole” e non si può imprigionare in una qualche forma di 
proprietà. Lo spirito è ciò che muove l’umano in tutte le forme 
della storia delle culture, e questa non è un’asserzione nostal-
gica di qualche filosofema che si presuma e si pretenda onni-
comprensivo. Anzi, è un modo di accennare a un dinamismo 
poliedrico e polifonico, irriducibile a schematismi, per quanto 
sofisticati essi possano essere: abbiamo un’intuizione sintetica 
del trasformarsi delle culture ma i numerosi tentativi, alcuni 
di portentosa genialità, come quelli hegeliani e marxiani, di 
ricondurre a dialettica storica, ideale e socio-economica, il di-
venire proteiforme delle forme storico-sociali, soffrono troppe 
eccezioni e finiscono per appiattire ciò che cercavano di mo-
strare come sviluppo dinamico, conflittuale e creativo insieme. 

C’è da chiedersi come mai si venga indotti ad aggiungere 
alla parola “spiritualità” l’aggettivo “laico”. Certo per dissipa-
re ab initio il pregiudizio che parlare di spiritualità significhi 
fondamentalmente riferirsi esclusivamente all’universo delle 
religioni, ma c’è di più nella visione di Diana: poiché “laico” 
viene dal termine greco per dire “popolo”, cioè tutti e ciascu-
no. Qui si vuole intendere quella dimensione spirituale che at-
traversa tanto le religioni quanto le professioni di ateismo, in-
somma appunto quello “spirito” che indica sinteticamente e 
allusivamente un “senso”, una direzione, un desiderio di scopo 
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(fosse anche quello di negare ogni valore a qualsiasi finalità: 
dall’Ecclesiaste a Gorgia fino a Cioran etc. etc. l’elenco sareb-
be sterminato, e procederebbe estendendosi avvicinandosi ai 
nostri tempi). Poiché questa è la contraddizione fondamentale 
di chi voglia negare un senso: se la sua negazione vuole essere 
negazione deve avere il senso della negazione. E non si tratta 
di un logicismo astratto dalla vita naturale-culturale, e quindi 
quotidiana di noi tutti e persino di ogni essere vivente: senso 
significa direzione e direzione hanno i processi naturali, gli av-
venimenti storici e le azioni umane. 

Dunque spiritualità laica, come espressione che condensa 
l’aspirazione e la ricerca di senso, significa “spiritualità di tut-
ti”, religiosi o non religiosi che siano. D’altra parte è assurdo e 
persino buffo – forse un prodotto molto “italico” nella sua ten-
sione (un doppio simile al suo contrario che è il clericalismo) 
– che per “laico” si voglia intendere non religioso. Questo è 
davvero risibile: nella nostra lingua, fin dalle sue origini, il ter-
mine designa anche tutti i religiosi che non siano “sacerdoti”, 
dunque tutti i monaci e le monache, i frati e le suore che non 
amministrano i sacramenti. 

Ecco allora che “spiritualità laica” accenna anche a un pro-
getto di dialogo e di impegno solidale, aperto senza prevenzio-
ni a ogni “spirito” che voglia cercare un senso consapevolmen-
te, operando per approfondire e dispiegare le energie legate 
alle condizioni e ai modi fondamentali della vita umana: fidu-
cia, solidarietà, cooperazione. 
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introduzione

Nell’introdurre questo Breviario laico mi soffermerò breve-
mente sulla forma – quella, appunto, del Breviario –, sulla mo-
tivazione di fondo che ha ispirato questo lavoro e sul contenu-
to, cioè sul “filo rosso” che lega l’una all’altra le cinquantadue 
meditazioni che costituiscono la struttura del testo. 

Nella tradizione cristiana il Breviario non è un “libro da leg-
gere” ma uno “strumento da utilizzare”. Uno strumento per 
l’antichissima, universale e quotidiana pratica spirituale dell’a-
scolto e della preghiera. Per secoli e per moltissime persone è 
stato una fonte di ispirazione e una guida alla vita lungo il ciclo 
dei trecentosessantacinque giorni dell’anno e dei giorni di festa 
del calendario liturgico cristiano. 

Un primo esperimento è stato costruire una sorta di “bre-
viario universale”, che raccogliesse letture e preghiere prove-
nienti non solo dalla tradizione cristiana ma dalle più diverse 
tradizioni religiose e spirituali del mondo. È così che sono nati 
i cinque volumi del Breviario universale, editi da Viator: i pri-
mi quattro propongono una traccia per la preghiera e la me-
ditazione per la mattina e per la sera di ogni giorno dell’anno, 
mentre il quinto volume lo fa per i principali giorni di festa del 
calendario interreligioso. Dal Breviario universale ha preso for-
ma, successivamente, una versione sintetica in un unico volu-
me, edita da Rizzoli, intitolata Breviario spirituale.

Il nuovo esperimento del Breviario laico mantiene la struttu-
ra e la finalità dei precedenti. Anche questo non è un “libro da 
leggere”, ma uno “strumento da utilizzare” per la meditazione 
e la riflessione, come sostegno al proprio cammino individua-
tivo e di umanizzazione. Ma questo volume è organizzato per 
settimane: cinquantadue meditazioni, più lunghe e articolate, 
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come cinquantadue sono le settimane di un anno. Si può ini-
ziare in qualsiasi momento, dalla prima meditazione e prose-
guire fino all’ultima. Con l’invito, tuttavia, a non consumare 
bulimicamente una pagina dietro l’altra, ma a restare, appun-
to per il tempo di una settimana, su ciascuna meditazione, la-
sciandosi tutto il tempo necessario per far risuonare dentro di 
sé ciò che emerge e prende forma da quanto abbiamo ascoltato 
e meditato. 

È laico non in contrapposizione a religioso, ma nel senso di 
quella spiritualità laica di cui parlerò ampiamente nelle pagine 
che seguiranno e che comprende ogni via di senso, di orien-
tamento complessivo della vita, anche di chi religioso non è. 
Ed è laico anche perché i testi che ispirano le meditazioni non 
sono tratti dal patrimonio religioso e spirituale ma appartengo-
no al mondo più ampio della cultura umana.

Continua...


